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Politica

Retromarcia dopo la smentita di Andreatta

Bossi sui servizi
«Forse è un falso»
Irene attacca: mi minacciano
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Microspie

Dal ’93
i sospetti
della Lega
— ROMA. L‘ annuncio di microspie
nell‘ appartamento romano del lea-
der della Lega Nord, Umberto Bossi,
a metà del novembre 1993; quello
della scoperta di altre «cimici» nella
sede della Lega a Milano anni prima;
il capitolo, nel ‘94, dei 66 fascicoli
del Sisde e, infine, il 9maggio scorso,
l’allarme «per le minacce della mafia
a Bossi», che Maroni rivela di aver ap-
presoda «fonti attendibili».

La Lega Nord e i suoi leader non
sono nuovi a denunciare sulle pagi-
ne dei giornali «attenzioni» loro riser-
vate dai servizi segreti. Bossi raccon-
tò alla fine del ‘93 ad alcuni quotidia-
ni che nel suo appartamento roma-
no erano state trovate alcune micro-
spie. Secondo quanto riferito allora
da Bossi, il fatto fu scoperto quando
il suo autista, che provava a telefo-
nargli, si inserì in una sua conversa-
zione. Il leader leghista allora parlò
anche di altre «cimici» scoperte alcu-
ni anni prima nella sede milanese di
viaArbe.

Il 31 gennaio ‘94 Roberto Maroni
al Gr1 insiatette di nuovo dell‘ esi-
stenza di microspie: la notizia «c‘ e‘
stata confermata - disse chiedendo a
Ciampi e Mancino una risposta poli-
tica entro 24 ore - da un paio di per-
sone che dicono di essere ex agenti
del Sisde». Lo stesso giorno Palazzo
Chigi fece sapere che il presidente
del Consiglio aveva avuto dai re-
sponsabili dei servizi di sicurezza
l’assicurazione di non aver mai di-
sposto attività di infiltrazione e di in-
tercettazione, e, comunque, alcun ti-
po di attività extraistituzionale nei
confronti di partiti politici o loro
esponenti.

Qualche mese più tardi, da mini-
stro degli Interni, Maroni rivelò di
aver trovato negli armadi del Sisde
66 fascicoli intestati a personalità
politiche e a partiti e movimenti, tra
cui anche la Lega Nord e la Liga ve-
neta. Il contenuto, spiegò era per lo
più costitutito da ritagli di giornale.
La commissione parlamentare di
controllo sui servizi indagò sulla vi-
cenda, appurando che i fascicoli la-
sciavano almeno in alcune parti il
sospetto di un’attività extraistituzio-
nale.

Infine nel maggio scorso Maroni
lanciò l‘ allarme per un‘ «attenzione
della mafia nei confronti di Umberto
Bossi», appresa da «fonti attendibili»
e della quale aveva informato il capo
della polizia perchè prendesse ade-
guate misure di sicurezza. L’allarme,
fu precisato poi, sarebbe nato da
conversazioni ascoltate casualmen-
te tra persone che parlavano tra loro
«indialettimeridionali».

An sul Carroccio
«Non è un
problema
di polizia»

Bossi, un’altra retromarcia. Aveva esibito un documento
con presunti piani dei servizi segreti contro la Lega. Ieri, do-
po una pioggia di smentite, ammette: «Può essere un falso».
E scarica la colpa sui giornalisti. La Pivetti ritorna all’attacco
e alza il tiro contro il Senatur: «E‘ in atto uno scontro fronta-
le tra le linea secessionista di Bossi e le idee federaliste del-
la Lega». Denuncia il clima di intimidazione contro chi dis-
sente: « Minacciano di mandarmi le camicie verdi».

RAFFAELE CAPITANI

EAnprovaa tendere lamanoai
leghisti. «Non si trattadi unproblema
diordinepubblico, nèdi una
questione sanitaria», diceAdolfo
Urso, dell’esecutivonazionaledel
partitodi Fini. «Bossi nonèun
terrorista - aggiunge -nèunmatto, e
sbagliano sia coloroche invocano
l’interventodei carabinieri sia coloro
che irridono il leader leghista
sollecitando l’interventodel
medico».PerUrso, invece, bisogna
dare«voceal disagio delNordper
recuperareal centrodestragli
elettori leghisti». «Invece di chiedere
aimagistrati di inviare i carabinieri
nelle sedi della Lega - conclude -
invitiamo iscritti edelettori leghisti
adunpubblico confronto sulle
riforme istituzionali, economichee
fiscali necessariepermodernizzare il
paese.Noncentinaiadi denunce,ma
centinaiadi dibattiti inogni paese
della “Padania”, nei bar enei luoghi
di ritrovo».
In realtà, An provaa lisciare il pelo
alla base leghista coltivando il
progettodi riuscire a recuperareuna
partedei voti finiti aBossi. Lodice
conchiarezzaMaurizioGasparri,
coordinatore del partito di viadella
Scrofa: «An vuole lanciareunponte
verso tutti quegli italiani delNordche
hannovotatoLegapur sentendosi in
sintonia con la vasta areadel
centrodestra». Aggiunge il vicedi
Fini: «Alle farneticazioni
secessionistediBossi, il quale sa
perfettamente chenonesisteràmai
unaPadania indipendente, faranno
da contrappunto lenostre razionali e
concreteproposte, sullequali, finito
il festival dellademogogia, i
parlamentari della Legadovranno
confrontarsi inParlamento,
facendosi caricodelle concrete
aspettativedei quattromilioni di
elettori cheadessi hannodato
fiducia». Lo scopo, spiegaancora
Gasparri, è «recuperare»quei
consensi di centrodestra «congelati
dalla Lega».

— ROMA. Non dura nemmeno un
giorno la pista del complotto dei
servizi segreti per incastrare la Le-
ga. Ieri l’altro, nelle mani di Bossi,
compare un documento secondo
cui agenti del Sismi infiltrati nelle fi-
le del «Carroccio» avrebbero dovu-
to organizzare un attentato ad una
banca e attribuirne la colpa ai le-
ghisti. Il «senatùr» ne parla con i
giornalisti che vanno a trovarlo a
Ponte di Legno. A svelare l’intrigo
sarebbe stato un certo colonnello
Cieradel Sismi.

Il giorno dopo, cioè ieri, Bossi si
sveglia, legge i giornali che fanno
«bum !!!». Nel giro di pochi minuti
apprende però che non esiste al-
cun colonnello Ciera e arrivano
secche le smentite del ministro del-
la difesa BeniaminoAndreatta edel
suo sottosegretario Massimo Brutti.
Falsità e basta, spiegano i due uo-
minidi governo.

Come non detto. Bossi fa la sua
ennesima retromarcia. « In questi
casi occorre essere cauti. Non ho
motivo di dubitare che il ministro
abbia ragione e che si tratti di un
documento falso». E la colpa di tan-
to fracasso il «senatùr» la fa ricadere
sul giornalista del Corriere della Se-
ra, Fabio Cavalera, reo di avere
scritto del documento in una inter-
vista pubblicata ieri dal quotidiano
milanese. « Si tratta - ha detto Bossi -
di un giornalista che ha sbirciato il
documento appena arrivato, che
stavo verificando , e lo ha incauta-
mento preso e rilanciato».Maa ruo-
ta è arrivata la secca replica di Ca-
valera: «Non ho sbirciato , ho fatto
quello che avrebbe fatto qualun-
que giornalista durante un’intervi-
sta». A chi gli chiede di chiarire la
provenienza del documento Bossi

spiega che è di origine «parlamen-
tare». E si mantiene sul vago : «Stia-
mo verificando,ma inagostoèdiffi-
cile». Il leader della Lega per parare
la brutta figura si lascia andare al
vittimismo: «Niente ho detto e nien-
te devo smentire. Questa è una vec-
chia tecnica, così siamo costretti a
smentire come la Pivetti che io non
ho mai detto di mandare morta al
Vaticano».

Ieri per il leader del «Carroccio» è
stata veramente una giornata nera.
Irene Pivetti è ritornata all’attacco.
Non si è accontentata degli acco-
modamenti e delle rettifiche di Bos-
si, ma ha alzato il tiro contestando
non solo la linea politica,maanche
i metodi con cui il «senatur» dirige il
movimento. Una vera, radicale op-
posizione a tutto campo. In una in-
tervista al Tg3 ha denunciato senza
tentennamenti il clima di intimida-
zioneche stamontandoversocolo-
ro che vogliono discutere. « Tanti
amici mi dicono che vorrebbero in-
vitarmi, ma non lo fanno perchè
hanno detto che gli mandano le ca-
micie Verdi». Irene Pivetti, per la pri-
ma volta, è sembrata mettere in for-
se la sua partecipazione alla mani-
festazione leghista sul Po, prevista
per il 15 settembre. « Il clima di festa
mi sembra se ne stia andando per
lasciare spazio ad un clima più
preoccupante, in cui non ricono-
sco più l’amicizia festosa degli in-
contri leghisti».

Ha detto di essere d’accordo con
Petrini, ex capogruppo allaCamera
della Lega, oggi deputato di Rinno-
vamento che in un’intervista ha
ammonito a non sottovalutare l’in-
citamento all’odio che la Lega va
diffondendo. «Condivido. La sua mi
sembra un’espressione di buon

senso».
Dai microfoni di Italia Radio ha

rincarato la dose. « Nella linea dura
portata avanti da Bossi vedo un
doppio pericolo: da un lato gli esa-
gitati incontrollabili, dall’altro una
Lega che giustifica i peggiori intral-
lazzi sottobanco tra governo e op-
posizione. Finchè la posizione di
Bossi era personale tutto andava
bene, ma quando si vuole trascina-
re la Lega in uno scontro totale a

me non va più bene. Nella Lega ci
sono anch’io ed è stato un po‘ triste
sentire dagli organizzatori della fe-
sta dire parole ingiuriose del tipo-
”siete i terronidelNord”».

Ha insistito nel suo secco no alla
secessione motivandolo così: « Sa-
rebbe un fallimento perchè oltre a
non realizzare l’obiettivo del fede-
ralismo portrebbe alla nascita di un
piccolo Stato che necessariamente
dovrebbe diventare, perchè giova-

ne,nanzionalistaecentralista».
Numerosi sono stati i commenti

del mondo politico che hanno fatto
seguito al falso documento sul
complotto anti Lega. Il presidente
della commissione giustizia della
Camera, GiulianoPisapia, ironizza :
« Mi sembra la classica excusatio
non petita. Bossi si è reso conto del-
la gravità di alcune sue precedenti
sparate, come quella sui tralicci
Rai, ed ora cerca di anticipare pos-
sibili giustificazioni qualora qual-
che militante segua nei fatti le sue
deliranti indicazioni».

Una ferma condanna alle ester-
nazioni di Bossi arriva dall’Osserva-
tore Romano, il quotidiano del Va-
ticano. « Bossi sconfina nelle sue in-
vettive non solo dalla padania, ma
anche dallo Stato italiano, forse
pensando, a torto, di intimidire
quanti continuano ad indicare nei
suoi disegni una reale minaccia al
benedell’Italia».

Il ministro dell’interno Giorgio
Napolitano, è stato esplicito:« Non
c’è protesta, nonc’è rivendicazione
di qualsiasi parte del pase che pos-
sa motivare la cancellazione e il ri-
fiuto dell’unità nazionale che nella
nostra storia abbiamo faticosa-
mente conquistato e riconquistato
e che oggi ci tocca di rinsaldare su
basi nuove, nella massima valoriz-
zazionedi tutte le identità locali».

Irene
Pivetti
durante
ilcomizio
aPorto
Santo
Stefano

Bianchi/Ansa

Inalto
Umberto
Bossi
leader
dellaLega
Nord

Chianura/Agf

L’INTERVISTA Il sottosegretario alla Difesa al Senatùr: «Mai nessuna notizia di trame stragiste»

Brutti: «Dia quel documento ai giudici»
Mancino:
«Ci vorrebbe
davvero un
referendum...»

— ROMA. «Bossi fa macchina in-
dietro? Non importa. Questa fac-
cenda non può svanire nell’aria do-
po i titoli in prima pagina. L’opinio-
ne pubblica ha subìto un impatto e
ora ha il diritto di sapere. Bossi deve
consegnare il documento all’auto-
rità giudiziaria».MassimoBrutti, sot-
tosegretario pidiessino alla Difesa,
sta per andarsene in ferie negli Stati
Uniti e il Senatùr gli ha movimenta-
to la vigilia con l’innesco e il rapido
disinnescodellabombaSismi.

Brutti - chiamato in causa nella
doppia veste di vice-Andreatta e di
ex presidente del Comitato parla-
mentare per i servizi di sicurezza - è
rimasto inchiodato ai telefoni tutto
il giorno, solo con i collaboratori
negli uffici dell’Aeronautica al viale
Pretoriano. Ha concordato al tele-
fono con il ministro la smentita al
leader della Lega, si è sentito assi-
curare dal direttore del Sismi che il
colonnello Ciera - il supposto pro-
vocatore denunciato da Bossi - «da
noi non esiste». Poi ha ricostruito,
convocazioni e ordini del giorno al-
la mano, due anni di sua presiden-
za al Comitato parlamentare. Con-
clusione: «Mai fatta un’audizione in
cui si parlasse di attentati e tentativi
di strage. La fonte è buona: la mia
memoria».

A giornali e tg Brutti spiegava e ri-
spiegava perchè le «rivelazioni»
bossiane mostrino la corda. Al ca-
po del Carroccio dava subito un
consiglio: affidare le carte a un ma-
gistrato, perchè «lo stato c’è, e no-
nostante certe dichiarazioni sconsi-
derateBossi lo sabenissimo».

Onorevole Brutti, è sera e Bossi
ammette che forse avete ragione

voi della Difesa: il suo documento
potrebbe essere falso. Si va ago-
stanamente verso una conclusio-
ne a tarallucci e vino....

No, così non può finire. È vero che
Bossi nel dialogo coi leghisti o nel
colloquio con i giornalisti dice cose
che vanno prese col beneficio d’in-
ventario perchè spesso e rapida-
mente le smentisce. Ma è vero an-
che che le parole hanno un peso.
Ha lanciato accuse pesanti contro
un apparato dello stato. Dobbiamo
capire che cosa è accaduto davve-
ro. Bossi dovrebbe consegnare il
documento all’autorità giudiziaria.
O, se vuole, al Comitato parlamen-
tareper i servizi...

Lui dice che le carte potrebbero sì
essere un falso, ma sono di fonte
parlamentare; e che sta facendo
accertamenti...

Quali accertamenti? Non è in con-
dizione di svolgerli. È un magistrato
chedeve indagare.

Bossi è stato raggirato? Qualcuno
gli teso una trappola? O ha voluto
solo farealtro rumore?

È da questa mattina che me lo chie-
do. Se gli hanno rifilato un docu-

mento falso non deve essere pla-
tealmente privo di senso, altrimenti
se ne sarebbe accorto subito. Rag-
girato o partecipe? Io non posso
credere che si diano per vere affer-
mazioni così facilmente smentibili.
In ogni caso - boccone avvelenato,
depistaggio o leggerezza che sia -
bisogna investigareecapire.

Il ministero aveva smentito imme-
diatamente. In base a quali ele-
menti?

Intanto, nel Comitato quando era
da me presieduto nessuno ha mai
fatto riferimento ad attentati in pre-
parazione, nè alla partecipazione
di apparati dello stato a provoca-
zioni di quel genere. Se qualcosa di
simile fosse stato detto, io avrei av-
vertito immediatamente il presi-
dente del Consiglio e l’autorità giu-
diziaria.

E il colonnelloCiera?.
Abbiamo chiesto ai responsabili
del Sismi e ci hanno detto che nel
Sismi non esiste alcun colonnello
conunnomesimile.

Magari c’è in qualchealtroufficio.
Io sto parlando del Sismi, che è in-
quadrato nella Difesa. Certo è che

le notizie date da Bossi non corri-
spondevano al vero. Primo e ripeto:
non è vero che si sia parlato di at-
tentati in una audizione davanti al
Comitato. Secondo: non c’è un uffi-
ciale del Sismi che si chiami in quel
modo. In più l’ufficio D, quello che
avrebbe organizzato la provocazio-
ne, nacque agli inizi degli anni Ses-
santa col vecchio Sid, ma fu sciolto
nei primi mesi del 1978, quando
nacquero Sismi e Sisde. In poche

frasi, insomma, Bossi ha messo in-
siemevarienotiziecampate inaria.

Se avesse detto la verità magari
l’avreste contestato lo stesso.Per-
chè gli atti delComitato per i servi-
zi sono segreti, o magari per supe-
riori ragioni di stato...

Non di fronte allanotiziadi un reato
gravissimo. Nel momento in cui
fosse stata data una notizia di una
certa consistenza relativa alla pre-
parazione di una strage, io avrei

avuto il dovere di chiedere al presi-
dente del Consiglio di investire l’au-
torità giudiziaria. Non avrei potuto
tacereunanotizia simile.

Ammettiamo che Bossi porti ai
magistrati un documento che si ri-
veli almeno in parte «vero»... Sa-
rebbe sorpreso?

Non so dire, gli elementi in nostro
possesso sono davvero pochi. Cer-
to, noi abbiamo alle spalle una sto-
ria di deviazioni dei servizi di infor-
mazione e sicurezza: negli anni set-
tanta, all’inizio degli anni ottanta. Il
passato è noto. Il Comitato parla-
mentare negli ultimi due anni ha
anche accertato che sono state ac-
quisite illegittimamente da parte
del Sisde informazioni riservate su
fatti relativi al periodo ‘91-‘ 92. Con
relazioni al Parlamento abbiamo ri-
costruito e segnalato queste devia-
zioni, abbiamo anche individuato
le debolezze istituzionali che le de-
terminavano. E tuttavia ora stiamo
parlandodellapreparazionedi una
strage...

E un magistrato ci deve mettere il
naso...

Bossi deve assumersi la responsa-
bilità di ciò che ha detto: denun-
ciando, spiegando, offrendo ele-
menti per venire a capo della verità:
sia che il documento sia falso sia
che sia autentico. Io non escludo
nulla. Dico solamente: vediamo
quali sono le informazioni di cui di-
spone, di cosa si parla, da dove
vengono queste carte, a chi sono ri-
ferite le responsabilità gravi di cui si
parla, in quale anno si sarebbe veri-
ficata questa presunta attività. Esi-
bisca il documento e ci aiuti a capi-
re.

Bossi deve «consegnare all’autorità giudiziaria» il documen-
to che rivelerebbe provocazioni e un tentativo di strage or-
chestrati dal Sismi per danneggiare la Lega. Massimo Brut-
ti, sottosegretario alla Difesa ed ex presidente del comitato
parlamentare per i servizi, avverte: «La faccenda non può fi-
nire così, con Bossi che fa marcia indietro». Aveva già
smentito il Senatùr: nessuna audizione su preparativi di
stragi, e al Sismi non esiste alcun colonnello Ciera...

VITTORIO RAGONE

Leposizioniultra-radicali di
UmbertoBossi sulla «secessione»e
lanascitaprossimaventuradella
«Padania», piùomeno
fantasiosamente identificata,
continuaasuscitare reazioni
preoccupateaimassimi vertici
istituzionali.
Dopo l’interventodelpresidente
dellaRepubblica Scalfaro, ieri ha
affrontato l’argomentoanche il
presidentedelSenatoNicola
Mancino. «Essendostato sempre
contrarioal referendumpropositivo
-diceMancino -di fronte
all’ennesimasparata,mi verrebbe
dadire chesi’, forse lademocrazia
dovrebbesfidareBossi. Insomma,
forse ilmovimentoe’ troppopoco
consistentemaverrebbevogliadi
indireun referendumrisolutivo, che
metta fineaduna velleita’ chenon
trova radicamentosocialee
territoriale».
L’affermazionedelpresidentedel
Senatoècontenuta inuna intervista
rilasciataa“IlMattino”, in cui
Mancinoparladelleultime”uscite”
del leaderdella Lega.
L’esponentepopolarecosi’
continua: «Verrebbevogliadi
chiedere,nonal cittadino
napoletano,maaquellodelnord,
cheha fastidioperRomaeper i suoi
ritardi, pergli intrighi e l’incapacita’
della classepolitica: “InEuropa
dobbiamoportareunaporzioncella
di questoPaeseo l’Italia tutta
intera, con le suecontraddizionima
anchecon tutta la sua forza?”Sono
convinto - sottolineaMancino - che
la risposta, al95per cento, sarebbe
l’Italia tutta intera.Aquelpunto
Bossi quali argomenti avrebbe?»

IlsottosegretarioallaDifesaMassimoBrutti


